
GIOVEDI’ 27 OTTOBRE 2022 – FERIA (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 13,31-35. 
In quel giorno si avvicinarono a Gesù alcuni farisei a dirgli: «Parti e vattene via di qui, 
perché Erode ti vuole uccidere». 
Egli rispose: «Andate a dire a quella volpe: Ecco, io scaccio i demòni e compio guarigioni 
oggi e domani; e il terzo giorno avrò finito. 
Però è necessario che oggi, domani e il giorno seguente io vada per la mia strada, perché 
non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme. 
Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi coloro che sono mandati a te, 
quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina la sua covata sotto le ali e 
voi non avete voluto! 
Ecco, la vostra casa vi viene lasciata deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più fino al 
tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!». Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
Concilio Vaticano II 
Dichiarazione sulle relazioni della Chiesa con le religioni non cristiane “Nostra aetate”, 4 
“Erode ti vuole uccidere” 
Come attesta la sacra Scrittura, Gerusalemme non ha conosciuto il tempo in cui è stata 
visitata (Lc 19,44); gli Ebrei in gran parte non hanno accettato il Vangelo, ed anzi non pochi 
si sono opposti alla sua diffusione. Tuttavia secondo l'Apostolo, gli Ebrei, in grazia dei padri, 
rimangono ancora carissimi a Dio, i cui doni e la cui vocazione sono senza pentimento (Rom 
11,28ss). Con i profeti e con lo stesso Apostolo, la Chiesa attende il giorno, che solo Dio 
conosce, in cui tutti i popoli acclameranno il Signore con una sola voce e « lo serviranno 
sotto uno stesso giogo » (Sof 3,9). Essendo perciò tanto grande il patrimonio spirituale 
comune a cristiani e ad ebrei, questo sacro Concilio vuole promuovere e raccomandare tra 
loro la mutua conoscenza e stima, che si ottengono soprattutto con gli studi biblici e teologici 
e con un fraterno dialogo. E se autorità ebraiche con i propri seguaci si sono adoperate per 
la morte di Cristo, tuttavia quanto è stato commesso durante la sua passione, non può 
essere imputato né indistintamente a tutti gli Ebrei allora viventi, né agli Ebrei del nostro 
tempo. E se è vero che la Chiesa è il nuovo popolo di Dio, gli Ebrei tuttavia non devono 
essere presentati come rigettati da Dio, né come maledetti, quasi che ciò scaturisse dalla 
sacra Scrittura. Curino pertanto tutti che nella catechesi e nella predicazione della parola di 
Dio non si insegni alcunché che non sia conforme alla verità del Vangelo e dello Spirito di 
Cristo. La Chiesa inoltre, che esecra tutte le persecuzioni contro qualsiasi uomo, memore 
del patrimonio che essa ha in comune con gli Ebrei, e spinta non da motivi politici, ma da 
religiosa carità evangelica, deplora gli odi, le persecuzioni e tutte le manifestazioni 
dell'antisemitismo dirette contro gli Ebrei in ogni tempo e da chiunque. In realtà il Cristo, 
come la Chiesa ha sempre sostenuto e sostiene, in virtù del suo immenso amore, si è 
volontariamente sottomesso alla sua passione e morte a causa dei peccati di tutti gli uomini 
e affinché tutti gli uomini conseguano la salvezza. Il dovere della Chiesa, nella sua 
predicazione, è dunque di annunciare la croce di Cristo come segno dell'amore universale 
di Dio e come fonte di ogni grazia. 
 
 
 


